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Piano Programmatico 
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Abbiate perciò il coraggio di sostituire le paure coi sogni. 
Sostituite le paure coi sogni: non siate amministratori di paure, ma imprenditori di sogni! 
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La presentazione del Piano Programmatico Pluriennale della Fondazione Banca del Monte 
e Cassa di Risparmio Faenza per il triennio 2024-2026 si colloca in un momento tra i più 
sollecitati e complessi della nostra storia recente. Da una parte vi è l’aumento travolgente 
degli indici di incertezza che caratterizzano il pianeta, in ambito sociale, ambientale ed 
economico. Dall’altra vi è la consapevolezza di un territorio devastato da eventi alluvionali 
di eccezionale portata, i cui effetti prospettici sono ancora alquanto nebulosi. Ciò che 
appare oggi è una Faenza divisa in due. Da una parte le famiglie colpite duramente nella loro 
intimità, provate, stremate e il cui dinamismo e ottimismo a volte sembra irrimediabilmente 
compromesso. Dall’altra una comunità che si è dimostrata fin da subito altruista e solidale, 
ma che oggi in alcuni contesti sembra aver dimenticato che il territorio ha ancora bisogno 
di affetto e impegno collettivo per tornare alla normalità. Una normalità che tuttavia non 
potrà più essere quella di prima, poiché inevitabilmente il territorio avrà eroso buona parte 
del proprio risparmio, di quel patrimonio cioè, su cui la famiglia fonda la propria serenità. 
Queste premesse sembrano piuttosto scoraggianti, tuttavia sono anche senza alcun dubbio 
uno stimolo straordinario. L’essere umano in genere non è portato ad assimilare i 
cambiamenti repentini, ma è una verità che dietro i grandi cambiamenti si celino le migliori 
opportunità di crescita culturale ed economica, quindi di benessere. 
Il ruolo della nostra Fondazione, tenuto conto del contesto in cui si trova e delle scarse 
risorse economiche di cui dispone, deve essere caratterizzato dalla più ampia visione 
prospettica. Sarà strategico consolidare l’orientamento, in parte ereditato con il progetto 
proprio del Contamination-lab, nella creazione di strumenti di diffusione della cultura del 
lavoro, caposaldo indiscutibile di sostenibilità sociale ed economica. Sarà inoltre prioritario 
attuare interventi di innovazione e sostegno alla transizione, nei diversi ambiti che 
caratterizzano la nostra quotidianità, compresi quelli tecnologici come l’intelligenza 
artificiale che, silentemente, potrebbe portare ad un incontrollato disequilibrio sociale, già 
fortemente gravato dagli effetti della globalizzazione. 
Per il perseguimento di questi obiettivi è necessario investire nelle relazioni tra persone, 
imprese ed Istituzioni, in una rinnovata logica di cooperazione e senso di appartenenza 
territoriale, senza perdere di vista il contesto globale. È il momento nel quale diventa 
imprescindibile dimostrare che quei valori, con i quali spesso ci identifichiamo, ci 
appartengono fattivamente. 
Il nostro impegno deve essere rappresentativo del cardine primario della Costituzione, la 
quale non richiama mai il “bene comune”, ma ne è profondamente impregnata nel suo valore 
e nel suo significato. 
In una definizione ampia di impresa ci può aiutare anche il patrimonio culturale 
rappresentato dalla Dottrina sociale della Chiesa, la quale ne mette a fuoco i fini, chiarendo 
(al punto 338 del relativo Compendio) che l’impresa “deve caratterizzarsi per la capacità di 
servire il bene comune della società mediante la produzione di beni e servizi utili. Cercando 
di produrre beni e servizi in una logica di efficienza e di soddisfacimento degli interessi dei 
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diversi soggetti implicati, essa crea ricchezza per tutta la società: non solo per i proprietari, 
ma anche per gli altri soggetti interessati alla sua attività”. 
La presentazione e l’approvazione di questo Piano pluriennale ci permette di dare continuità 
all’azione caratteristica della nostra Fondazione, comprovando l’impegno dei componenti 
gli organi di Amministrazione e di Indirizzo, ai quali, con grande affetto e stima va il mio più 
sentito ringraziamento. 
 

Omar Montanari 
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- Un territorio provato dagli eventi 
- Il quadro normativo 
- Il mutato ruolo della Fondazione sul territorio 

La Visione e le Opportunità da perseguire 
- I progetti di formazione 
- La valorizzazione della partecipazione in FAVENTIA SALES s.p.a. 
- La valorizzazione della partecipazione nella Società Agricola Le Cicogne s.r.l. 

Gli Strumenti Operativi 
- Settori Rilevanti, Progetti Propri e Bandi 
- La Rete degli stakeholder 

Gli Asset della Fondazione e le opportunità 
- Partecipazioni e strumenti finanziari 
- La Foresteria e le locazioni 
- Le Risorse e gli Impieghi del Patrimonio 

Gli Organi della Fondazione e la Struttura 

Il rinnovo del Consiglio di Indirizzo 
 Continuità, indipendenza e competenza 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 

 

5 5 

 
Il mutato scenario in cui si muove la Fondazione 

 
Un territorio provato dagli eventi  
Si è ampiamente discusso nei documenti programmatici degli anni passati del difficile 
contesto e delle ancora più problematiche prospettive conseguite allo scoppio della 
pandemia da COVID-19. 
Dopo la contrazione a livello mondiale del PIL avvenuta nel 2020 per il 3,1 %, si è verificato 
un importante rimbalzo nel 2021, in cui si è registrata una crescita del 6 %, mentre nel 2022 
ci si è assestati su una crescita del 3,1 %, in linea con i dati ante pandemia. 
La repentina crescita del 2021, unitamente agli effetti della politica monetaria 
straordinariamente espansiva della FED, della BCE e dalle altre Banche Centrali mondiali, 
hanno provocato, a partire dal 2021 e con una vera e propria esplosione nel corso del 2022, 
un aumento dell’inflazione ad un ritmo che non si registrava da più di 10 anni. 
Ciò ha provocato a partire dalla metà del 2022 una risposta repentina e forse eccessiva da 
parte delle Banche Centrali, che nel giro di un anno sono passate dai tassi zero o negativi a 
rialzi complessivi di 4-5 punti base. 
Se, mentre si scrivono queste righe, l’inflazione sembra essere in contrazione rispetto ad 
alcuni mesi fa, ci si interroga sulle conseguenze dell’inasprimento della politica monetaria, 
unitamente agli effetti delle guerre in Ucraina e Medio Oriente, sulla tenuta dell’economia 
mondiale. 
Ad oggi la crescita del PIL Mondiale è prevista in flessione sia per il 2023 che per il 2024 ma 
non si esclude la possibilità di una recessione. 
Infine non sono da sottovalutare i rischi nel collocamento dei titoli del debito pubblico del 
nostro Paese, che soffre come tutti i grandi debitori un aumento sostanziale del costo 
dell’indebitamento, dopo anni di interessi passivi contenuti. 
Spostandoci sul territorio faentino e romagnolo si dovrà nei prossimi anni fare i conti con 
l’impatto delle alluvioni del 2/3 maggio e 16/17 maggio di quest’anno, i cui effetti rischiano 
di colpire, in assenza di un adeguata e tempestiva risposta da parte delle istituzioni, il 
risparmio di famiglie e imprese del territorio, con un pericolo di aumento delle 
disuguaglianze, nonché della conflittualità sociale. 
 
Il quadro normativo 
Con il D.Lgs. 17 maggio 1999, n. 153 giunge a compimento l’iter di creazione delle fondazioni 
bancarie che assumono la qualifica di persone giuridiche private senza scopo di lucro, 
dotate di piena autonomia statutaria e gestionale. 
Esse perdono definitivamente la possibilità di esercitare l’attività bancaria, anche 
indirettamente (attraverso la partecipazione nelle società bancarie conferitarie o 
attraverso accordi che consentano di esercitare un’influenza dominante su queste ultime) 
e mantengono la possibilità di perseguire esclusivamente scopi di utilità sociale e di 
promozione dello sviluppo economico (art. 2 D.Lgs. 153/1999). 
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Questi scopi ideali, che costituiscono quindi l’unico oggetto possibile delle Fondazioni 
bancarie, sono oggi perseguiti attraverso l’esercizio (in via esclusiva) di una serie di attività 
ricomprese nei cosiddetti «settori ammessi», definiti dall’art. 1, comma 1, lett. c-bis) del 
D.Lgs. 153/1999, introdotto dalla legge 448/2001. 
Tra le attività rientranti nei settori ammessi, ogni tre anni la Fondazione sceglie quelle sulle 
quali concentrare in via prevalente le proprie funzioni, in numero non superiore a cinque 
(che vanno a costituire i cosiddetti settori rilevanti), fermo restando che, per il resto, la 
Fondazione non può comunque svolgere attività diverse da quelle ammesse. 
Come già evidenziato nei precedenti Piani Pluriennali Programmatici, nel giugno 2012 il 
Congresso Nazionale dell’Acri, l’Associazione di Categoria, ha approvato la “Carta delle 
Fondazioni” che consta di un sistema coordinato di principi e criteri applicativi quale codice 
di riferimento volontario, ma vincolante, da utilizzare come documento guida per l‘adozione 
di scelte coerenti a valori condivisi nelle aree della Governance, dell’Attività Istituzionale e 
della Gestione del patrimonio. La Fondazione ha espresso immediata adesione ai principi e 
criteri operativi della Carta, provvedendo a definire in armonia con gli stessi una nuova 
versione dello Statuto approvato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze nel luglio 2014. 
Successivamente, proseguendo il processo di autoriforma delle Fondazioni, in data 22 aprile 
2015 è stato sottoscritto fra il Ministero dell’Economia e delle Finanze (Autorità di Vigilanza) 
e l’ACRI un Protocollo d’Intesa, volto a completare i principi recati dalla legge Ciampi (legge 
23 dicembre 1998, n. 461), attualizzandone lo spirito in funzione del mutato contesto 
storico, economico e finanziario rispetto alla fine degli anni ’90. Il Protocollo d’intesa 
individua criteri di comportamento in continuità con il percorso tracciato dalla Carta delle 
Fondazioni e pone l’attenzione su aree inerenti la gestione del patrimonio e la governance, 
con specifico riferimento alla concentrazione degli investimenti, all’indebitamento, all’uso 
dei derivati e alla trasparenza. La Fondazione ha approvato il contenuto del Protocollo 
d’intesa impegnandosi nella sua attuazione, sia a livello statutario, da cui è derivata 
l’adozione di un nuovo Statuto già approvato dal Ministero dell’Economia (in data 19.11.2015 
prot. DT 89994), sia a livello operativo. Nel corso dell’esercizio 2016, in linea con le previsioni 
di cui al Protocollo d’intesa MEF-Acri del 22.04.2015 e dello Statuto vigente, sono stati 
approvati i seguenti regolamenti: Regolamento per la gestione del patrimonio e 
Regolamento per le modalità e le procedure di nomina dei componenti gli organi. Essi vanno 
ad aggiungersi al Regolamento dell’attività istituzionale, rivisto anch’esso in linea con le 
disposizioni del predetto Protocollo e con la previsione di nuove modalità di svolgimento 
dell’attività istituzionale che, rispetto alle semplici erogazioni finanziarie, privilegiano 
l’utilizzo del patrimonio strumentale, vale a dire la messa a disposizione di spazi, servizi e 
know how. E’ stato inoltre emanato un “Codice Etico”, seppur non specificatamente 
previsto dalle disposizioni statutarie, tramite il quale esprimere i principi e i valori a cui si 
devono ispirare i comportamenti di tutti i soggetti che operano per conto della Fondazione, 
sia nell’ambito dei rapporti interni sia nelle relazioni con i soggetti esterni, coerentemente 
con la natura della Fondazione stessa. In particolare, nel predetto Codice Etico è stata 
anche disciplinata la discontinuità di almeno dodici mesi tra cessazione da un incarico nella 
Fondazione e assunzione successiva di incarichi politici, elettivi o amministrativi e ciò al 
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fine di rafforzare la salvaguardia del principio di autonomia e indipendenza della Fondazione.  
A livello statutario è invece disciplinata la discontinuità cosiddetta “in entrata” fra 
incarichi politici, elettivi o amministrativi e l’assunzione di incarichi nella Fondazione. Nel 
corso del 2016 sono state, inoltre, apportate nuove modifiche allo statuto, approvate dal 
Ministero dell’Economia e delle Finanze con provvedimento dell’11 novembre 2016 protocollo 
DT 95369 che prevedono: la riduzione da sette a cinque del numero dei componenti il 
Consiglio di Amministrazione; la scadenza del mandato del Consiglio di Amministrazione 
coincidente con la data di approvazione del bilancio dell’ultimo dei quattro esercizi di cui si 
compone il mandato stesso; la scadenza del mandato del Collegio Sindacale  coincidente 
con la data di approvazione del bilancio dell’ultimo dei tre esercizi di cui si compone il 
mandato stesso. 
  
Il mutato ruolo della Fondazione sul territorio 
La possibilità da parte della Fondazione di poter esercitare la propria attività istituzionale 
in anni difficili come questi, trae origine dalla presa d’atto di una crisi economica e 
finanziaria sistemica di non facile soluzione e dalle scelte conseguenti effettuate negli 
esercizi precedenti. Dopo anni di economia nazionale e locale in difficoltà e di mercati 
finanziari rischiosi e con rendimenti bassissimi, l’aggravamento della crisi economica per 
effetto della pandemia da COVID-19 si registra una fase in cui si verificano 
contemporaneamente l’aumento marcato dell’inflazione, la conseguente impennata dei 
tassi di interesse dovuta alle politiche monetarie restrittive delle Banche Centrali, nonché 
gli effetti nefasti delle guerre in Ucraina e Medio Oriente. In questo contesto, l’Attività 
Istituzionale, a conferma di un’impostazione ormai consolidata negli anni passati, ha 
determinato in forma ancora più marcata:  

 il perseguimento in via prioritaria di Progetti Propri coinvolgendo soggetti partner 
del territorio; il rafforzamento delle modalità di espletamento dell’attività orientata 
verso la messa a disposizione di strutture, servizi e know-how, nonché, ove 
possibile, verso il reperimento di risorse da soggetti terzi che rappresentano una 
concreta possibilità di sviluppare ulteriormente l’attività erogativa;  

 la prevalenza della modalità a bando nella concessione di finanziamenti;  

 erogazioni dirette di importi sempre più modesti e in forma del tutto residuale.  

Anche la metodologia operativa per le deliberazioni prevede ormai da anni che non siano più 
disposte erogazioni a valere sui redditi prodotti nell’esercizio in corso (quindi su redditività 
attesa), bensì solo a valere su fondi per l’attività istituzionale precostituiti in esercizi 
precedenti (quindi su redditività effettivamente realizzata). La predetta decisione è stata 
particolarmente significativa, perché ha risolto le criticità che potevano emergere sul 
fronte delle previsioni reddituali dell’anno; per l’attività erogativa si fa, quindi, riferimento 
solo sulle effettive disponibilità economiche e finanziarie di cui può disporre la Fondazione. 
Pertanto si verificano un sempre più prudente utilizzo dei lungimiranti accantonamenti 
effettuati in passato e un puntuale controllo dei costi di gestione e dei flussi finanziari. 
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La Visione e le Opportunità da perseguire 

 
I progetti di formazione. 
Se volessimo sintetizzare in una parola la priorità del presente piano programmatico, questa 
sarebbe la sua principale caratterizzazione: la formazione. 
Quando si parla di formazione si deve intendere anzitutto quella umana (che è il 
presupposto di ogni altra formazione, la base di ogni condotta virtuosa, finalizzata alla 
realizzazione del bene comune) e quindi, subito dopo, quella professionale (che è il 
presupposto dello sviluppo economico). 
Il clima di incertezza può essere superato investendo nella formazione delle nuove 
generazioni, ma il vero nodo da sciogliere è concordare con esse come ciò possa avvenire, 
in un clima di reale complicità. Una complicità tale da consentire che l’attività formativa 
trovi facile approdo nella mente dei giovani e stimoli la “passione nel costruire cose”, 
finalizzata a favorire la continua ricerca della propria soddisfazione, ingrediente 
fondamentale per il benessere della persona. 
Esiste, anzitutto, una ragione morale che spinge in questo senso: la necessità di consentire 
ai giovani di ripagare l’enorme debito pubblico, aggravato dalle misure emergenziali 
adottate per far fronte alla pandemia, oltre a politiche di incentivazione che si sono rivelate 
un costo piuttosto che un investimento strutturale. 
Esiste, ancora, una ragione economica, in quanto la formazione realizza una meravigliosa 
sintesi tra una visione di lungo periodo che si sposa con un’azione immediata: 
l’investimento nei giovani.  
Esiste, da ultimo, una ragione politica: formare una futura classe dirigente che disponga di 
tre caratteristiche principali per una efficace azione di governo: la conoscenza, grazie alla 
quale le decisioni vengono basate sui fatti; il coraggio che induce a decisioni sagge anche 
quando non si conoscono con certezza tutte le loro conseguenze; l’umiltà, che conduce a 
comprendere che il potere viene affidato dalla collettività non per un uso arbitrario, ma per 
il bene comune.  
Con queste premesse, la Fondazione è impegnata a supportare i diversi progetti di 
formazione giovanile, ma non solo, ponendo forte attenzione al filo conduttore che li lega, 
in un contesto in forte evoluzione. Per comprendere meglio questo aspetto, 
apparentemente semplice, è opportuno richiamare l’utilità dei cosiddetti “spazi civici di 
comunità” i quali, ai giorni nostri, non sono più solo luoghi fisici di straordinaria valenza 
culturale e sociale, ma sono parte nevralgica di un sistema educativo-formativo molto più 
complesso, sul quale volenti o nolenti ha un ruolo incisivo, talvolta insidioso, la tecnologia.  
Della necessità di uno spazio formativo adeguato e flessibile, ne furono lungimiranti 
precursori i Consiglieri di questa Fondazione quando, nei primi anni duemila, contribuirono 
alla costituzione della nostra partecipata Faventia Sales S.p.A., nata per rimettere al centro 
i giovani, dando a loro uno spazio nel quale soddisfare le loro aspettative sociali, formative, 
sportive ecc. 
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All’interno del complesso Ex Salesiani nascono relazioni, amicizie e si consolidano progetti 
che vedono i nostri ragazzi avvicinarsi al mondo del lavoro. La ricerca di un filo conduttore 
è stato di stimolo, nel 2014, per la creazione del progetto proprio Contamination Lab.  
Il Contamination Lab è un ecosistema di spazi, competenze, servizi e attività che agisce sui 
temi dell’innovazione, della formazione giovanile e della diffusione della cultura 
imprenditoriale prevalentemente legata alle vocazioni del territorio. 
Opera come pre-incubatore di idee e progetti imprenditoriali, la cui attività si concretizza 
attraverso la messa a disposizione gratuita – tramite bando di selezione annuale – di spazi 
attrezzati e l’erogazione di servizi di formazione (con esperti, mentor, coach) e di 
networking. 
È guidato dal Consiglio di Amministrazione della Fondazione, tramite il proprio Presidente, 
insieme ad un Advisory Board (costituito da rappresentanti del mondo universitario e 
imprenditoriale) e un Community Manager. 
La Fondazione, attraverso il Contamination Lab, continuerà a sviluppare l’azione di  pre-
incubazione a favore di progetti presentati da gruppi di giovani, attraverso la messa a 
disposizione di spazi fisici e relazioni virtuali, ove possano trovare incontro studenti, 
diplomati, laureati a cui viene data la possibilità, attraverso la mediazione di una rete di 
professionisti, docenti, imprenditori, aziende, istituzioni e associazioni, di avviare attività 
professionali, intellettuali, imprenditoriali partendo dalla iniziale valorizzazione di ciò che 
già il territorio e Faenza offrono e possono offrire, fino alla possibilità, attraverso reti di 
relazioni, di inserirsi in circuiti e opportunità esterne al territorio faentino. Il ruolo della 
Fondazione sarà quello di sviluppare azioni di comunicazione e promozione per coinvolgere 
i giovani e fare conoscere un ambiente idoneo alla creazione e sviluppo di idee e progetti; 
coinvolgere docenti e personaggi “leader” per trasmettere la voglia e lo stimolo di impegno 
e professionalità; studiare e sviluppare azioni di coinvolgimento dei giovani e stimolare il 
loro impegno tramite concorsi, mostre, premi ed iniziative. 
Gli obiettivi sono quelli di: 

 dare consistenza ed humus imprenditoriale ad un ambiente nel quale possono fiorire 
e crescere nuove idee che troveranno nell’incubatore il terreno migliore per 
svilupparsi; 

 realizzare azioni per combattere la disoccupazione e la crisi;  
 confermare il Contamination Lab quale laboratorio e contenitore prototipo per 

l’impegno, la qualità e il clima culturale ed imprenditoriale, creando un ambiente 
vivo e ideale per incontro tra giovani ed imprese. 

Gli spazi realizzati dalla Fondazione – il Contamination Lab – fungeranno da Pre-incubatore 
in cui svolgere attività con dotazione di servizi IT, meeting room, biblioteca, foresteria, e 
spazi relax. Spazi innovativi per conferenze, dibattiti, proiezioni ed eventi culturali. Gli 
ambienti sono luoghi per sviluppare relazioni intellettuali-creative facilitate nel loro 
divenire dalla realizzazione di eventi, conversazioni con tutor, seminari e workshop a cui la 
Fondazione fornirà il proprio supporto o che si farà carico di veicolare tramite i suoi rapporti 
con Scuole, Università, Associazioni di Categoria, Istituzioni. L’impegno riguarderà inoltre la 
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progettazione delle attività e l’attività di sensibilizzazione e attivazione della cultura 
imprenditoriale.  
Le linee forti di azione del Contamination Lab sono confermate nelle seguenti: 

 azione di diffusione e semina della cultura di impresa e imprenditorialità nel 
territorio con particolare focus su scuole superiori e università; 

 azione di match tra i diversi attori del territorio vocati al tema dell’innovazione e 
dello sviluppo; 

 accesso e tutoraggio di progetti incubati presso il Contamination Lab. 
La gestione dello spazio fisico (Pre-incubatore) e degli eventi verrà studiata e strutturata, 
come già ora, dalla Fondazione tramite risorse interne e/o consulenti specialisti nei settori 
di riferimento. La Fondazione dovrà consolidare l’azione del Contamination Lab attraverso 
una struttura autonoma e indipendente rispetto alla gestione operativa della Fondazione 
stessa, che metta a regime tutte le potenzialità che vi risiedono. 
Un ulteriore possibile campo di sviluppo delle attività formative del Contamination Lab è 
costituito dai poderi della Società Agricola Le Cicogne (70 ettari in area pedecollinare), 
allargando la progettualità e la formazione a settori legati all’agricoltura. 
La Fondazione proseguirà poi nel proprio sostegno al progetto Fondo per il contrasto della 
povertà educativa minorile, promosso dall’ACRI e dal Governo, per il fondo nazionale 
finalizzato al contrasto della povertà educativa minorile e alla rimozione degli ostacoli di 
natura economica, sociale e culturale che impediscono la piena fruizione dei processi 
educativi da parte dei minori. Il progetto, avviato nel 2016, di durata triennale, poi 
proseguito negli esercizi successivi, si avvale di un plafond costituito a livello nazionale che 
il sistema delle Fondazioni si è impegnato ad alimentare. Alle Fondazioni è contestualmente 
riconosciuto un credito d’imposta pari al 65% dei loro versamenti, fino a un massimo di 45 
milioni di euro per ciascun anno. 
L’operatività per l’assegnazione delle risorse, attraverso bandi, è stata affidata alla 
Fondazione con il Sud tramite la sua impresa sociale “Con i bambini”, mentre le scelte di 
indirizzo strategico sono definite da un apposito Comitato di indirizzo, nel quale sono 
pariteticamente rappresentati il Governo, le Fondazioni di origine bancaria e il Forum 
Nazionale del Terzo Settore.  
Nel 2022 la Fondazione ha partecipato per un importo complessivo di € 12.528,30. 
Per il 2023 l’impegno della nostra Fondazione è stato di complessivi € 10.706,10. 
Infine, nel capitolo “Gli strumenti operativi” a cui si rimanda, viene presentata la 
programmazione specifica relativa a ciascun settore, riaffermando il principio che, oltre alle 
linee evidenziate, potranno essere rivalutate le azioni elencate, nonché integrate da 
programmi con queste non in contrasto. 

 
La valorizzazione della partecipazione in FAVENTIA SALES S.p.A. 
La società per azioni Faventia Sales, costituita nel febbraio del 2005, rappresenta il 
principale investimento della Fondazione sul territorio.  
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Nell’ambito dell’oggetto sociale della partecipata, segnatamente, con riferimento al 
riutilizzo del complesso immobiliare “Ex Istituto Salesiani”, “la società si prefigge la 
promozione e l'incoraggiamento di iniziative e programmi funzionali e coerenti con lo 
sviluppo territoriale della città di Faenza e la sua qualificazione, in particolare con 
riferimento allo sviluppo degli insediamenti universitari, dell'istruzione superiore, dell'alta 
formazione e della ricerca e, comunque, con la promozione umana giovanile nel contesto 
europeo. “ 
Ancorché sia chiaro che la società non potrà nel medio termine soddisfare la redditività 
attesa in origine, giova evidenziare che, dall’esame degli ultimi bilanci approvati, il fatturato 
è in crescita e la società risulta in equilibrio finanziario.  
Al fine di comprendere appieno l’importanza della partecipazione della Fondazione nella 
società Faventia Sales, è opportuno fare una sintesi dell’impatto che la stessa ha sul 
territorio faentino, nell’ambito della mission societaria. 
Il complesso è sede del corso del corso di laurea in Infermieristica (164 posti), in Logopedia 
(25 posti) e del master di “Coordinatore delle professioni sanitarie” (30 posti), oltre al 
nuovo Master in “Linfodema e Lipedema” in avviamento. Il totale dei giovani che 
frequentano i corsi universitari ammonta pertanto ad oltre 600.  
Il complesso è anche sede della scuola di musica “Sarti” e di disegno “Minardi” che contano, 
insieme, oltre 500 iscritti. Altre attività quali la palestra Overcome (c.ca 400 abbonati) e la 
scuola calcio Faventia (c.ca 200 tesserati) porta il numero dei giovani che frequentano 
ricorrentemente il complesso a circa 1800. 
Nel corso degli ultimi anni inoltre è incrementato sensibilmente il numero degli eventi 
formativi organizzati dalla società con partner pubblici e privati, locali e Nazionali. 
Il complesso degli “Ex Salesiani” è oggi un centro civico di comunità di straordinaria 
importanza per la città di Faenza e sarà impegno della Fondazione collaborare con i 
componenti del consiglio di amministrazione per il raggiungimento di obiettivi sempre più 
ambiziosi, avendo ben chiaro che ciò sarà propedeutico tanto alla tutela del patrimonio 
quanto allo sviluppo del territorio. 
 
La valorizzazione della partecipazione nella Società Agricola Le Cicogne S.r.l. 
La Società Agricola Le Cicogne o, come preferiamo dire, “i Poderi del Monte”, rappresenta 
un asset strategico per la Fondazione, mai sviluppato adeguatamente per le sue 
potenzialità e che consta in settanta ettari di terreno su cui sono presenti quattro 
complessi di valore culturale testimoniale. Nel corso del 2019 fu conferito l’incarico di 
progettazione ad una società terza con riguardo a potenziali business da sviluppare sui 
poderi, ma la presentazione delle opportunità analizzate non soddisfò i soci.  
I mutati scenari impongono alla Fondazione di prestare attenzione anzitutto alla 
salvaguardia del proprio patrimonio, poi di fare sì che i propri investimenti generino 
un’adeguata redditività. Per questo, in un rinnovato clima di collaborazione con il socio di 
maggioranza Crédit Agricole Italia, sono stati vagliati diversi progetti idonei al 
perseguimento dei suddetti fini, garantendo con essi il rispetto del valore agricolo, culturale 
e sociale dei poderi, ma al tempo stesso orientati all’innovazione ed alla sostenibilità. Con 
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queste premesse, la Società Agricola ha recentemente concluso un contratto preliminare, 
con Hera S.p.A, avente ad oggetto la concessione del diritto di superficie per lo sviluppo di 
un impianto agrivoltaico dalla potenza di 14Mwp. L’impianto avrà una estensione 
superficiale di circa 20-22 ettari e consentirà la coltivazione agricola sottostante. 
Il predetto contratto è accompagnato da una Lettera di Intenti da sottoscriversi anche da 
parte del Comune di Faenza, che impegna le parti a sviluppare, nell’area dei Poderi del Monte, 
un ecosistema di servizi a beneficio della comunità a cui è stato attribuito il nome di Energy 
park (e-park).  
La realizzazione dell’impianto richiederà dai 18 ai 24 mesi. Durante questo lasso di tempo la 
Fondazione, proprio perché soggetto radicato nel territorio e che da esso trae la premessa 
della propria azione, dovrà accompagnare i partner nella definizione del quadro complessivo 
di progetto. Inoltre, il momento sarà favorevole per sviluppare nuovi progetti ad alto 
contenuto innovativo sia in ambito formativo che produttivo.  
 
 

Gli Strumenti Operativi 

Settori Rilevanti, Progetti Propri e Bandi 
Nel triennio 2024-2026 la Fondazione svolgerà la propria attività nei seguenti settori 
“rilevanti” di intervento: 

 Arte, attività e beni culturali  
 Educazione, istruzione e formazione incluso l’acquisto di prodotti editoriali per la 

scuola; 
 Salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa; 

 Famiglia e valori connessi; 

 Ricerca scientifica, innovazione tecnologica. 
 
Settore Arte, attività e beni culturali. L’investimento in cultura rappresenta soprattutto 
una condizione imprescindibile per il futuro dei giovani. La Fondazione, per la valorizzazione 
dell’offerta culturale locale, si proporrà come fattore propulsivo per iniziative di tipo 
culturale nei campi delle più diffuse espressioni artistiche della cultura (arti visive, musica, 
attività teatrale, danza, cinema e fotografia). Alla luce del lavoro fin qui svolto e dell’attuale 
contesto, si ritiene di proseguire nel tempo, sedimentandone i contenuti, i programmi a suo 
tempo intrapresi sul fronte dell’arte nelle sue diverse espressioni e più in generale della 
cultura nella sua più ampia accezione, con un occhio di riguardo alle giovani generazioni. 

 

Settore Educazione, Istruzione e Formazione. La Fondazione conferma il ruolo di centralità 
attribuito alla scuola e alla formazione in quanto momento di realizzazione e di crescita 
personale, operando affinché la comunità di riferimento possa sviluppare al meglio le proprie 
capacità. In linea con i precedenti anni, in un’ottica di valorizzazione dell’autonomia 
scolastica, verranno sostenute iniziative finalizzate ad integrare e completare l’offerta 
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formativa, mediante organizzazione di conferenze ed incontri sui temi connessi 
all’educazione ed alla famiglia, favorendo progetti didattici quali lo studio delle lingue 
straniere, della musica e dell’informatica in genere, nonché progetti di eccellenza promossi 
da singole scuole per elevare il grado di qualità dell’offerta scolastica, con un’attenzione 
particolare ai soggetti con disabilità e con disturbi dell’apprendimento. Per quanto riguarda 
la formazione superiore è confermata l’attenzione a favore di interventi (corsi di laurea, 
master, borse di studio) indirizzati all’area dell’istruzione universitaria e post-universitaria. 
In linea con quanto pubblicato nella recente legislazione scolastica, la Fondazione 
promuove i valori riconosciuti nella carta Costituzionale, a favore dello sviluppo sostenibile 
(educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio, obiettivi 
dell’Agenda 2030 dell’ONU, educazione alla salute, la tutela dei beni comuni, principi di 
protezione civile) e la cittadinanza digitale.  
 
Settore Salute Pubblica, Medicina Preventiva e Riabilitativa. In tale settore trovano 
collocazione sia gli interventi afferenti al campo della Sanità sia quelli riguardanti l’ambito 
dell’Assistenza e tutela delle categorie più deboli, indirizzati entrambi a garantire la salute 
e il benessere psicofisico. Verrà data priorità al sostegno alle attività sanitarie ed alla 
fornitura di attrezzature tecniche nel caso in cui risorgesse l’esigenza di contrastare la 
diffusione del virus COVID – 19 o di altri fenomeni di contagio. 
  
Settore Famiglia e Valori Connessi. I processi di impoverimento producono un’instabilità 
delle relazioni sociali che interessa il lavoro e la famiglia. In particolare, con il crescere delle 
difficoltà familiari, a pagare il prezzo più alto sono le fasce di popolazione meno tutelate, 
come gli anziani e le nuove generazioni. E’ pertanto necessario che la Fondazione affronti il 
problema, mettendo a punto strumenti innovativi di intervento a favore di fasce della 
popolazione che risentono più di altre degli effetti della crisi. In campo sociale si punterà a 
promuovere interventi di prevenzione e integrazione sociale che riducano il rischio di 
esclusione, promuovano l’inclusione e l’autonomia (sociale, lavorativa, abitativa), 
sperimentando servizi e interventi flessibili, di risposta ai nuovi bisogni incentrati sulla 
persona. Particolare importanza verrà data alla funzione educativa e sociale svolta nella 
comunità locale dai vari enti e associazioni, mediante cicli di conferenze, incontri, relazioni 
di esperti, con lo scopo di valorizzare la famiglia e la sua funzione educativa essenziale di 
offrire una diversa proposta di vita ad adolescenti e giovani. L’attenzione si concentrerà su 
alcune aree prioritarie quali l’esclusione sociale, il disagio giovanile, il bisogno assistenziale, 
la condizione del bambino, dell’anziano, della donna e del nucleo familiare. Si tenterà di 
rispondere alle suddette situazioni di emergenza valorizzando, per quanto possibile, le 
iniziative degli enti che operano a vantaggio delle categorie più deboli con lo scopo di 
favorire la coesione sociale e di migliorarne la qualità di vita, sviluppando azioni di positivo 
inserimento scolastico, sociale e lavorativo. 

 
Settore Ricerca Scientifica e Tecnologica. La Fondazione interverrà a sostegno del settore 
allo scopo di ridurre i fattori di debolezza del nostro sistema, cercando altresì di favorire un 
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dialogo efficace tra il mondo della ricerca (principalmente pubblica e universitaria) e quello 
delle imprese, introducendo concetti come quello del trasferimento tecnologico, della 
ricerca orientata allo sviluppo industriale e della creazione di imprese. Nello scenario 
economico attuale, un’attenzione particolare verrà posta per sostenere e stimolare la 
crescita del capitale umano. Si contribuirà a formare e far crescere professionalmente le 
risorse umane ad elevata qualificazione, preferibilmente d’intesa con l’Università, i Centri 
di ricerca, le Scuole e le imprese presenti sul territorio.  
  
All’operatività nei settori rilevanti si potrà accompagnare quella residuale negli altri settori 
ammessi, scelti di anno in anno in occasione della predisposizione del Documento 
Programmatico Previsionale secondo una logica operativa di continuità senza tuttavia 
precludere una costante e aggiornata lettura dei più significativi bisogni territoriali. 
La ripartizione delle risorse nei vari settori, compresi quelli rilevanti, ferma restando la 
quota ai sensi di legge riservata a questi ultimi, sarà definita annualmente nel Documento 
Programmatico Previsionale, assicurando, singolarmente e nel loro insieme, l’equilibrata 
destinazione delle risorse. La ripartizione delle risorse nei vari settori potrà oscillare fra gli 
stessi a seconda delle esigenze che nei singoli anni andranno concretamente ad emergere. 
In caso di avanzo di disponibilità di un settore, dovuto a carenza di progetti/domande 
pervenute e/o accolte, è consentito il trasferimento in tutto o in parte di tale avanzo ad 
altri settori (rilevanti e non), fermo restando il rispetto ai settori rilevanti della quota 
minima delle risorse disponibili fissata dall’art. 8 del D.Lgs. 153/99.  
La Fondazione si proporrà agli stakeholder del sistema attraverso: 

 Progetti Propri per i quali la Fondazione assumerà un ruolo propositivo, indicando 
linee proprie di indirizzo e proposte di intervento con invito, anche tramite Bandi, ai 
soggetti della Società civile e agli Enti istituzionali a collaborare in rete. Con ciò, la 
Fondazione cerca di stimolare la crescita delle capacità progettuali delle 
associazioni, focalizzando, dove opportuno, gli ambiti di intervento e prevedendo 
selezioni comparate di più progetti; la razionalizzazione dei progetti e lo sviluppo di 
collaborazioni tra enti i quali, secondo logiche di rete, possono trarre vantaggio dalla 
condivisione di informazioni, di procedure o competenze. 

 Bandi ad evidenza su temi rilevanti quali educazione e formazione individuando 
elementi premianti rispetto ad altri e stilando conseguente graduatoria di merito. 

 Erogazioni, si tratta delle erogazioni abitualmente concesse per il sostegno 
temporaneo di piccole necessità, sempre più residuali nella strategia della 
Fondazione.  

 
La Rete degli stakeholder 
Il primario sforzo fatto dalla Fondazione in questi anni, e qui ribadito, è stato quello di 
promuovere, ad ogni livello, la messa in rete, in forma sistematica, dei diversi soggetti 
coinvolti a vari livelli, sia pubblici che privati al fine di ottimizzare le risorse ed evitare 
ridondanze. Gli strumenti prescelti nell’azione della Fondazione, attraverso la 
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focalizzazione sui Progetti Propri, indicano proprio questo scopo. Indicare un obiettivo, un 
percorso e chiamare a convergervi quota parte dei diversi attori di quel settore. Stessa cosa 
si può dire con l’emissione di bandi con vincoli sulle modalità di partecipazione e con 
l’imposizione della necessità di strutturare la propria partecipazione. Se negli anni molti 
passi avanti sono stati fatti, buon risultato se consideriamo la Romagna – e Faenza – una 
terra dai molti campanili – molto rimane da fare su questo terreno. La Fondazione privilegerà 
i soggetti disponibili a lavorare in questa logica sia nel settore della educazione e ricerca, 
sia nel settore della cultura, ove tradizione e innovazione faticano tuttora a comprendersi, 
spesso nella stanca ripetizione di consuetudini ben lontane dal creare un valore ed un 
risultato durevole. La Fondazione sicuramente si porrà come interlocutore istituzionale 
attento e ricettivo per l’Amministrazione Comunale, per l’Università di Bologna e i suoi corsi 
nel faentino, con l’Enea e il CNR, con il Museo Internazionale delle Ceramiche cosi come con 
le proprie partecipate, prime fra tutte Faventia Sales e la Società Agricola Le Cicogne, ma 
non mancherà là dove possibile di ricercare sinergie e reti tra le tante e piccole realtà che 
presentano paradigmi di innovazione, capacità di creazione del valore e la pazienza del fare 
sistema. 

 

Gli Asset della Fondazione e le opportunità 

 
Partecipazioni e strumenti finanziari 
E’ grazie alla diversificazione perseguita negli anni che la Fondazione ha retto le difficoltà 
del sistema bancario. Gli investimenti partecipativi in Faventia Sales S.p.A. e nella Società 
Agricola Le Cicogne hanno dato una risposta alle esigenze del territorio, diversificando il 
patrimonio della Fondazione e ponendo le premesse, come sopra indicato, per l’avvio di 
azioni strategiche e, infine, dotando la Fondazione di strumenti operativi. In tema di 
partecipazioni occorre effettuare ulteriori precisazioni. Faventia Sales ha rappresentato, 
come tutto il complesso degli ex Salesiani, il primo focus su cui l’attenzione della 
Fondazione si è rivolta con i forti investimenti (circa € 4.400.000) del periodo 2012-14 che 
hanno permesso la rigenerazione di Palazzo Naldi e del Mens Sana e la messa a disposizione 
degli strumenti con cui la Fondazione opera, soprattutto con l’attivazione del pre-
incubatore Contamination Lab. E’ importante pertanto che all’investimento della 
Fondazione segua quello di Faventia Sales (partecipata al 31% dalla Fondazione) per 
ultimare la ristrutturazione ed il riutilizzo per servizi del complesso immobiliare. Il termine 
dei lavori consentirà un’ulteriore valorizzazione del complesso dei Salesiani e, 
indirettamente, di quanto di proprietà della Fondazione e di tutta un’area del Centro Storico 
ora di nuovo fruita e vissuta con continuità dalla cittadinanza, soprattutto giovani. Il 
concludersi dei lavori aprirà tra i Soci di Faventia Sales il tema sulle prospettive della 
Società, nonché sulla convenienza a mantenerne l’operatività. 

Relativamente alla Società Agricola Le Cicogne, di cui la Fondazione detiene il 49,99%, è già 
stato evidenziato come essa rappresenterà, nel suo utilizzo e nella messa a disposizione di 
spazi, uno dei pilastri su cui si fonderà l’azione della Fondazione. La realizzazione dell’Energy 
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Park da parte di Hera conferirà inoltre un importante apporto in termini di sostenibilità 
dell’attività della Società, fornendo nel contempo un importantissimo contributo per il 
territorio al problema energetico emerso negli ultimi anni ed alla auspicata transizione 
ecologica verso la produzione di forme di energia pulita. 

Gli investimenti della Fondazione si completano con partecipazioni in strumenti finanziari 
(fondi comuni di investimento) e partecipazioni in Cassa Depositi e Prestiti e CDP Reti, con 
interessanti riscontri reddituali. In particolare il Gruppo CDP opera a favore dello sviluppo 
del territorio, finanziando gli investimenti della Pubblica Amministrazione, supportando le 
politiche di valorizzazione del patrimonio immobiliare degli enti territoriali, investendo nel 
social housing e sostenendo le politiche di efficienza energetica.  Con riferimento al ruolo 
di catalizzatore dello sviluppo delle infrastrutture, il Gruppo supporta, attraverso 
finanziamenti corporate e project finance, i progetti, le opere di interesse pubblico e le 
imprese per investimenti destinati alla fornitura di servizi pubblici. Tale ruolo è svolto anche 
mediante l’assunzione diretta di quote partecipative in società infrastrutturali e la 
sottoscrizione di quote di fondi equity infrastrutturali nazionali e internazionali. Tutti 
strumenti e modalità non lontane dal modo di operare della Fondazione. 

 

La Foresteria e le locazioni 

La Fondazione trae importanti benefici finanziari dalle locazioni relative ad immobili, frutto 
di investimenti fatti, sia a fini di diversificazione, sia per la riqualificazione dell’area del 
complesso degli ex Salesiani. Si tratta di edifici urbani, soggetti a vincolo storico, destinati 
al perseguimento degli obiettivi statutari sia come sede della Fondazione, sia come 
luoghi/spazi per il concreto esercizio dell’attività istituzionale. L’investimento immobiliare 
effettuato su Palazzo Naldi ha coniugato l’obiettivo della salvaguardia del patrimonio con 
la realizzazione delle finalità istituzionali della Fondazione che offre, in particolare ai 
giovani, una struttura stabile nel centro della Città, nella quale ha anche sede un pre-
incubatore per lo sviluppo di idee creative ed innovative, spazi per incontri e seminari, 
biblioteca, foresteria ecc. In particolare il Palazzo Naldi al primo piano ospita la sede della 
Fondazione e la Sala Polivalente, che può accogliere sino a 90 persone, mentre i restanti 
spazi dell’edificio al secondo piano e nel sottotetto ospitano il Contamination Lab, 
nell’ambito del quale prendono vita tutta una serie di attività, servizi e iniziative in favore 
dei giovani per una formazione connotata da innovazione e partecipazione. Gli spazi 
dedicati all’esercizio dell’attività istituzionale rappresentano il 59% dell’intero edificio, 
mentre il restante 41% è occupato dalla sede e uffici della Fondazione, nonché dalle camere 
della foresteria locate a giovani studenti e ricercatori (5 camere per un totale di dieci posti 
letto). Il piccolo edificio “Mens Sana”, con un po’ di presunzione forse una delle più belle 
novità in tema di somministrazione di bevande ed alimenti degli ultimi anni a Faenza, è 
invece locato a giovani, appositamente costituitisi in società con l’obiettivo di coniugare 
l’attività commerciale con una serie di iniziative culturali e ricreative, anche in 
collaborazione con progetti della Fondazione stessa, capaci di attrarre persone, specie i più 
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giovani, all’interno dell’ex Salesiani. In ultimo la “Casa delle Suore”, sempre attiguo al 
complesso dei Salesiani e che con i suoi cinque appartamenti ha dato risposta alla domanda 
di locazione per coppie e singoli, con politiche di canone calmierato. 
 
Le Risorse e gli Impieghi del Patrimonio 
I vincoli di sostenibilità dovranno guidare la Fondazione nel rendere perseguibili gli obiettivi, 
avendo come guida il dimensionamento dei progetti alle risorse disponibili e quindi 
verificando le disponibilità finanziarie derivanti dalla gestione del patrimonio. Occorrerà 
pertanto tener conto dell’andamento registrato negli ultimi anni, caratterizzato dalla 
incertezza e dalla instabilità della situazione economica generale e dei mercati finanziari 
nei quali ci si muove e tener conto, nella formulazione dei programmi del prossimo triennio, 
del contesto di incertezza della situazione economica che si è ulteriormente aggravato a 
seguito prima della pandemia da COVID-19, poi della guerra in Ucraina, della crisi 
inflazionistica e della conseguente risposta di rialzo dei tassi da parte delle Banche Centrali. 
In particolare, per quanto riguarda la Fondazione, si dovrà attentamente monitorare 
l’andamento delle Società partecipate, con particolare attenzione alle Società C.D.P. S.p.A. 
e C.D.P. Reti S.p.A., i cui dividendi rappresentano la fonte principale di proventi per l’attività 
dell’ente. A tal proposito, si è riscontrata dal 2022 una importante contrazione del livello di 
payout dei dividendi erogati da C.D.P. ai propri azionisti, nell’ambito di un piano industriale 
che mira ad un consolidamento patrimoniale. 
Le modalità attuative ed operative da individuare dovranno, necessariamente, tener conto 
del mutato contesto economico e finanziario che si sta delineando in questi mesi, fermo il 
rigoroso rispetto dei principi fondamentali di gestione del patrimonio e quindi la 
salvaguardia del suo valore reale, la ricerca di un’adeguata redditività in grado di supportare 
e consolidare una capacità erogativa in linea con le esigenze del territorio e, infine, un 
maggior grado di liquidabilità. Come messo in evidenza in precedenza nel presente 
documento, rigore, prudenza, contenimento e attenzione alle reali priorità saranno quindi 
le linee guida a cui dovrà attenersi l’attività erogativa dei prossimi anni da orientare verso 
la messa a disposizione di servizi e conoscenze piuttosto che di risorse economiche 
sempre più scarse.  La Fondazione, dovrà quindi continuare ad esercitare un ruolo di 
coordinamento dei vari soggetti no-profit attivi sul territorio, valorizzando le proprie 
strutture, nonché il proprio know-how, specie quello che va maturando in favore della 
formazione giovanile tramite il Contamination Lab. Lo sforzo  dovrà essere quello di dare 
concreta attuazione alle risultanze del dialogo in corso con i vari soggetti, pubblici e privati, 
attivi nei settori di intervento della Fondazione, valorizzando l’azione di ognuno in progetti 
condivisi ove la Fondazione possa ottimizzare non solo le proprie conoscenze, ma anche i 
propri  investimenti in favore del territorio allargando il proprio perimetro, come evidenziato 
in altre parti del documento, alla partecipazione Faventia Sales S.p.A. e, soprattutto, alla 
Società Agricola Le Cicogne S.r.l. 
Restano a disposizione per il supporto dell’azione della Fondazione nel triennio le risorse 
accantonate nel Fondo stabilizzazione erogazioni. Si tratta, tuttavia, di risorse da utilizzare 
con massima austerità, in quanto dotazione indispensabile per fronteggiare negli esercizi 
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futuri il possibile prolungarsi nel tempo dell’attuale crisi economica.  In relazione a ciò, si 
precisa che queste ultime saranno, comunque, utilizzate in misura sempre più limitata, per 
attenuare i disagi derivanti da situazioni di particolare necessità o per interventi che 
possano strutturalmente e proattivamente fungere da fulcro per ulteriori iniziative di 
sviluppo del territorio.  
Alla data del 30/09/2023 il citato Fondo di Stabilizzazione delle Erogazioni, vera riserva 
strategica della Fondazione, ammonta a € 195.288,00 e rappresenta circa il 139% del livello 
medio delle erogazioni del periodo 2018-2022. 
Purtroppo, a seguito dei recenti eventi alluvionali che hanno purtroppo interessato anche 
gli edifici di proprietà della Fondazione, appare pressoché certo che l’esercizio 2023 
chiuderà con un disavanzo derivanti dall’imputazione a conto economico dei danni subiti e, 
pertanto, non sarà possibile accantonare al Fondo Stabilizzazione Erogazioni ulteriori 
risorse. Contestualmente, da un punto di vista finanziario, si è reso necessario svincolare i 
certificati di deposito sottoscritti nel 2019. 

Ulteriore fonte di risorse finanziarie da destinare agli scopi istituzionali della Fondazione 
potrà essere il Fondo territori in difficoltà, gestito dall’Associazione delle Fondazioni di 
origine bancaria dell’Emilia Romagna e destinato ad iniziative meritevoli di sostegno 
nell’ambito del settore “welfare”, già utilizzato dalla Fondazione dal 2020 al 2023 per 
complessivi € 84.274,00, per interventi in favore del territorio faentino. 

Da ultimo, si valuterà la possibilità di reperire risorse presso soggetti terzi che possano 
essere coinvolti nelle attività formative della Fondazione, attraverso il riconoscimento di 
contributi a fondo perduto o di corrispettivi per la messa a disposizione di spazi o per la 
prestazione di servizi.  

Le risultanze di dette risorse, da destinare all’attività erogativa non consentono di poter 
fare affidamento, con riferimento al periodo triennale 2024-2026, su significative 
disponibilità. 

Per tali motivi, in via cautelativa, prendendo a riferimento la media delle erogazioni 
effettuate nell’ultimo triennio, si definisce l’ammontare della capacità erogativa annuale 
dei prossimi esercizi in circa € 75.000,00 – 85.000,00, salvo mutamenti di scenario per le 
prossime due annualità. Tale importo presenta un’ulteriore sensibile riduzione rispetto agli 
esercizi precedenti, pur preservando un livello minimo di erogazioni per il territorio mediante 
parziale utilizzo delle risorse accantonate nel Fondo di stabilizzazione delle erogazioni. Un 
attento controllo delle componenti reddituali annuali consentirà, nel durante, di effettuare 
i necessari aggiustamenti. 

Si ribadisce, tuttavia, che il supporto della Fondazione al territorio non si esaurisce 
nell’erogazione di contributi, ma, soprattutto, va ricercato nella disponibilità all’utilizzo 
delle proprie strutture (spazi e uffici attrezzati, sala polivalente), organizzazione e 
conoscenze qualificate per la realizzazione di progetti. E’ questa strategia operativa che 
caratterizza il nuovo ruolo della Fondazione sul territorio come ente che intende 
accompagnarlo nella crescita con una concreta presenza di stimolo, aggregazione e 
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coordinamento. Oggi la Fondazione vuole essere il perno di trasmissione di relazioni 
sinergiche e competenze al servizio della progettualità del territorio, che mette a 
disposizione non solo contributi economici, ma soprattutto strutture e competenze 
organizzative e professionali per la crescita e il benessere della collettività. 

 
 

IMPIEGHI DEL PATRIMONIO 
(art. 7, comma 1 del D.Leg.vo 153/99) 

 
Valore del Patrimonio Netto al 31/12/2022 € 11.253.000 

 
Impieghi del Patrimonio al 31/12/2022 

 Attivo Patrimoniale con % di incidenza di ogni singolo asset 
 

 

 

In tema di impieghi del patrimonio relativi o collegati ad attività che contribuiscono al 
perseguimento delle finalità istituzionali ed in particolare allo sviluppo del territorio, si 
evidenzia che gli investimenti effettuati nella Società Agricola Le Cicogne S.r.l., nella 
Faventia Sales S.p.A., nella Cassa Depositi e Prestiti S.p.A., nella C.D.P. Reti S.p.A. 
rappresentano una significativa percentuale del patrimonio. A detti investimenti 
partecipativi si uniscono poi gli investimenti immobiliari, che hanno avuto il duplice obiettivo 

Asset importo 
% su tota le 

attivo

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E IMMATERIALI

BENI IMMOBILI STRUMENTALI 2.850.436,00 22,95

BENI IMMOBILI NON STRUMENTALI 1.589.347,00 12,80

BENI MOBILI D'ARTE 26.219,00 0,21

BENI MOBILI STRUMENTALI 957,00 0,01

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

FONDI COMUNI DI INVESTIMENTO 899.235,00 7,24

***PARTECIPAZIONE FAVENTIA SALES 2.436.744,15 19,62

***PARTECIPAZIONE SOC.AGRICOLA LE CICOGNE 1.814.605,51 14,61

***PARTECIPAZIONE CDP SPA 2.059.925,95 16,59

***PARTECIPAZIONE CDP RETI SPA 143.643,28 1,16
***Partecipazioni, non quotate, valutate al corrispondente 

valore del patrimonio netto della partecipata al 31.12.2021

PARTECIPAZIONE POWER ENERGIA 350,00 0,00

PARTECIPAZIONI STRUMENTALI 173.297,00 1,40

(Le Part.ni Strumentali trovano completa copertura nel Passivo 

dello Stato Patrimoniale tra i Fondi per l'attività istituzionale)

CERTIFICATI DI DEPOSITO 250.000,00 2,01

CREDITI  32.543,00 0,26

C/C BANCARIO 137.563,00 1,11

RATEI E RISCONTI ATTIVI 5.180,00 0,04

12.420.045,89 100,00
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di rafforzare il patrimonio e di contribuire con la loro riqualificazione alla valorizzazione di una 
parte importante del centro storico cittadino (zona dell’ex Istituto Salesiani), nonché di 
dotare la Fondazione di strutture per il perseguimento delle finalità istituzionali e lo sviluppo 
del territorio. Considerato il forte impegno già assunto dalla Fondazione nei confronti del 
territorio, per il prossimo triennio sono ipotizzabili unicamente azioni di valorizzazione delle 
partecipazioni detenute, in primis l’investimento partecipativo detenuto nella Società 
Agricola le Cicogne S.r.l., come già ampiamente spiegato.  

 

Gli Organi della Fondazione e la Struttura 

Anni difficili come quelli trascorsi sono stati superati grazie ad un forte e coeso lavoro 
svolto dagli Organi della Fondazione assieme alla sua Struttura operativa. Nel tempo sono 
stati redatti testi statutari e regolamentari che meglio hanno delineato ruoli e competenze, 
in un quadro di lavoro su cui ha prevalso sempre la capacità di ognuno di farsi portatore 
delle proprie competenze all’interno della Fondazione. Ulteriore elemento che ha contributo 
ad aiutare la Fondazione in questi anni è il costo modesto degli organi i cui compensi, più 
che simbolici per le responsabilità rivestite, sono da sempre accessibili sul sito della 
Fondazione. Dal punto di vista della struttura preme sottolinearne la snellezza e l’assoluta 
efficienza unita al possesso di notevoli requisiti professionali. Il triennio in ingresso 
sicuramente, come già oggi, si avvarrà di competenze esterne su tutta la parte di 
progettazione e animazione dell’attività e gestione degli strumenti operativi finalizzati al 
perseguimento degli obiettivi cioè il Contamination Lab, e la Foresteria per studenti. Preme 
sottolineare, nell’ambito della struttura, l’importanza del profilo del Segretario Generale, i 
cui requisiti fondamentali del ruolo sono costituiti dalla capacità di definire o di interpretare 
in modo ampio gli obiettivi aziendali e dalla capacità di realizzare le politiche ad essi 
associati in stretto colloquio con il Presidente e gli Organi. La sua competenza 
professionale, definita come l’insieme delle capacità e delle conoscenze, comunque 
acquisite, necessarie per svolgere adeguatamente i compiti richiesti potrà, peraltro come 
tuttora, essere fruita dalla Fondazione, stante le sue limitate dimensioni e risorse 
economiche, sotto forma di consulenza e coordinamento dell’attività. 

 

Continuità 
C’è in primo luogo un tema di continuità. Negli ultimi anni la Fondazione ha cambiato 
completamente impostazione, da soggetto puramente erogativo a soggetto proattivo e 
propositore di progetti in un contesto di completa trasformazione del modo di essere e fare 
Fondazione, ivi compresi i rapporti con gli stakeholder del territorio, cambiamento 
ineludibile, che non giustifica il ritorno a modalità del passato, ma anzi è di forte stimolo a 
percorrere sulla  strada già tracciata di cui questo documento, nei precedenti paragrafi, ha 
ben chiarito i contorni.  
  
Indipendenza 
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C’è inoltre un tema di indipendenza. La strada fatta in questi anni, nonché le vicissitudini 
della società bancaria conferitaria, hanno trovato nell’indipendenza degli organi della 
Fondazione la leva per preservare l’autorevolezza e l’integrità dell’ente e la forza per 
affrontare le nuove sfide. Non sarà diverso per il futuro, ove organi composti da soggetti 
portatori di autorevolezza e autonomia sono la primaria garanzia per salvaguardare 
l’indipendenza e terzietà della Fondazione. La stessa Carta delle Fondazioni in materia di 
governance richiama il principio dell’autorevolezza e competenza degli organi, disponendo 
che “I componenti degli organi, oltre al possesso dei requisiti di onorabilità previsti dalla 
Legge, sono portatori di professionalità, competenza e autorevolezza in grado di contribuire 
al perseguimento delle finalità istituzionali. Nella nomina e nella revoca dei componenti 
degli organi di amministrazione e di controllo, l’organo di indirizzo assume le proprie 
determinazioni al fine di individuare le soluzioni più adeguate ad assicurare il 
conseguimento dei programmi di attività e a preservare il corretto funzionamento 
dell’Ente.” Il Protocollo d’intesa ACRI-MEF del 22.04.2015 ribadisce anch’esso che le 
Fondazioni garantiscono la presenza nei propri organi di soggetti portatori di 
professionalità, competenza e autorevolezza nonché l’adozione di processi di nomina 
funzionali a salvaguardare l’indipendenza e la terzietà dell’ente. 
 
Competenza 
C’è infine un tema di competenza. La Fondazione ha una struttura snella, efficace ed 
efficiente e le competenze necessarie ad assolvere il proprio compito nell’ambito dei settori 
di intervento, in un contesto sempre più complesso e specialistico non si inventano, a 
maggior ragione se i vincoli di economicità non consentono di avvalersi sempre di 
professionalità esterne. E’ ineludibile quindi che gli organi di governo della Fondazione 
apportino, a contributo dell’attività della Fondazione, la propria professionalità in una 
logica di servizio al Bene Comune della Comunità. Diviene, quindi, necessario per gli 
Amministratori, ma anche per i Sindaci con riferimento all’attività di controllo, essere in 
possesso di idonei requisiti di esperienza, professionalità e competenza e conoscenza 
tecnico-amministrativa confacenti alla natura, all’attività ed operatività della Fondazione, 
che li pongano in grado di concorrere proficuamente all’attività e alle finalità istituzionali 
dell’ente, senza dimenticare di perseguire un’adeguata presenza di genere. E’ altresì 
indispensabile essere in possesso di adeguate conoscenze specialistiche ed esperienze in 
materie inerenti ai settori di intervento o funzionali all’attività della Fondazione, con 
particolare riferimento alle esigenze del territorio.  
In sintesi, la trasformazione del modo di operare della Fondazione verso un modello di 
pianificazione degli interventi, con crescente attenzione sul controllo dei processi e dei 
risultati, propone un maggior coinvolgimento degli organi di governo nell’operatività della 
Fondazione, con funzioni di affiancamento al nucleo operativo e di apporto di risorse 
manageriali e tecniche, per meglio individuare le iniziative meritevoli di finanziamento.  In 
tale contesto permane decisivo, e da ricercare, lo stretto collegamento degli organi di 
governo con la comunità locale di riferimento e con il confronto costante con gli stakeholder 
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pubblici e privati di riferimento e con gli enti, istituzioni e associazioni del territorio 
rappresentativi dei diversi settori in cui la Fondazione opera. 
 

*** 

Quanto previsto nel Piano Programmatico Pluriennale, da sottoporre a verifica in occasione 
della predisposizione annuale dei Documenti Programmatici  Previsionali,  potrà subire 
modifiche ed integrazioni a seguito di una valutazione di priorità o di nuove esigenze, al 
momento non avvertite; il tutto ovviamente sempre compatibilmente con le previsioni di 
spesa e nel rispetto della normativa che dispone l’assegnazione prevalente delle risorse 
disponibili ai settori “rilevanti” ed in ossequio alla normativa vigente. 


